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SSPPEECCIIAALLEE  LLEEGGIISSLLAAZZIIOONNEE  EE  FFIISSCCOO  
 
 

LE NOVITA’ PER IL SETTORE AGRICOLO NELLA LEGGE 
DI STABILITA’ E NEL DECRETO CRESCITA 

 
 

LEGGE DI STABILITA’ 
 

La Legge di Stabilità 2013, approvata in via definitiva il 20 dicembre 2012 dalla 
Camera, determina l bilancio pluriennale dello Stato per il triennio 2013-2015.  
ll provvedimento, nella versione finale, è composto da un solo articolo con 560 commi e 
contiene disposizioni inerenti svariate materie: scelte macroeconomiche, infrastrutture, 
finanziamenti. 
Diverse sono le novità che riguardano anche il settore agricolo e che possono essere 
così riassunte:  
 
Redditi dei terreni  
Per i periodi di imposta 2013, 2014 e 2015, il reddito dominicale e quello agrario, ai soli 
fini delle imposte sui redditi, andranno rivalutati di un ulteriore 15% ovvero del 5%, in 
caso di terreni agricoli  posseduti e condotti da coltivatori diretti o imprenditori agricoli 
professionali di cui all'art. 1, Dlgs n.  99/2004 iscritti alla previdenza agricola. 
L’incremento va applicato all’importo risultante dalla rivalutazione dell’80% per i redditi 
dominicali e del 70% per quelli agrari, già ordinariamente applicata. Ai fini della 
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determinazione dell'acconto per il 2013, la disposizione in commento dispone che i 
contribuenti devono tenere conto della rivalutazione incrementata. 
 
Gasolio agricolo  
La norma, come si evince chiaramente anche dalle relazioni di accompagnamento, 
dispone che a  decorrere dall'anno 2013, al fine di poter usufruire dell'applicazione 
dell'accisa ridotta per i carburanti utilizzati per l'esercizio delle attività agricole, le 
regioni dovranno utilizzare i dati inseriti  all'interno del Sistema informativo agricolo 
nazionale (Sian) e nel fascicolo aziendale gestito dall'Agenzia per le erogazioni in 
agricoltura (Agea). La norma dispone che la determinazione dei quantitativi di gasolio 
agevolato da immettere nell'impiego deve rispettare quelli indicati nei fascicoli degli 
agricoltori, con la conseguenza che in futuro, stante la previsione di detti controlli  
stringenti, si realizzerà una contrazione del 5% del consumo di carburante agevolato. A 
decorrere dall'1º gennaio 2014, i consumi medi standardizzati di gasolio da ammettere 
all'impiego agevolato sono rilevabili dal decreto 26/02/2002 del ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali  Mipaaf) pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 67 del 
20/3/2002 e sono ridotti del 5%, mentre per il solo anno 2013 la riduzione sarà del 
10%. 
 
Rivalutazione terreni e quote societarie 
Sono stati riaperti i termini per la rivalutazione dei terreni agricoli suscettibili di 
edificabilità e delle quote societarie. Ora le date da tenere in considerazioni sono: 
- il 1 gennaio 2013 per il possesso dei beni, 
- il 30 giugno 2013 per la redazione della perizia e pagamento dell’imposta sostitutiva. 
Non cambiano le regole di base quali, ad esempio, la misura dell’imposta sostitutiva 
dovuta,  sempre nella percentuale del 2% in relazione alle partecipazioni non qualificate 
e del 4% in relazione alle partecipazioni qualificate e ai terreni. 
E' possibile beneficiare della compensazione dell'imposta sostitutiva versata per 
precedenti rivalutazioni dello stesso immobile (Dl 70/2011 – art. 7 c.2 lettera ee) 
  
Società agricole 
Il comma 1093, dell'art. 1, della legge 296/2006 (Finanziaria 2007) disponeva che le 
società di  persone (sas e snc), le società a responsabilità limitata e le società 
cooperative (con esclusione delle Spa), con qualifica di società agricola, di cui all'art. 2, 
Dlgs n. 99/2004, potessero optare per  la tassazione basata sui redditi fondiari, di cui 
all'articolo 32 del Tuir. 
Con la nuova legge di Stabilità, invece, il legislatore abroga dal 2015 (non più dal 2013) 
questo regime opzionale, riportando queste società tra quei soggetti che determinano il 
proprio reddito ai sensi degli articoli 55 e seguenti del Tuir (reddito d'impresa). E, 
contestualmente, abroga, sempre dal 2015, il regime (introdotto col comma successivo, 
il 1094), che consente la tassazione forfetizzata del reddito anche per le società 
costituite da imprenditori agricoli, non necessariamente professionali (Iap), che 
esercitano “esclusivamente” attività dirette alla manipolazione, conservazione, 
trasformazione, commercializzazione e valorizzazione di prodotti agricoli ceduti dai soci. 
Permane la tassazione fondiaria, quale regime “naturale”, per gli imprenditori 
individuali, gli  enti non commerciali e, soprattutto, le società semplici. 
Le opzioni previste dai commi 1093 e 1094 dell'articolo 1, non saranno più esercitabili a 
decorrere dal periodo d'imposta 2015 (per i soggetti con periodo d'imposta solare), con 
la conseguenza che, anche chi avrà effettuato tale scelta a ridosso del 2015 (per 
esempio per l'esercizio 2014),  ancorché la scelta abbia valenza per un triennio, 
dovranno rientrare nella tassazione secondo di  criteri previsti per il reddito d'impresa, 
a decorrere da tale periodo d'imposta (2015). Un successivo decreto ministeriale potrà 
dettare le regole per il passaggio di regime. 
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Quote latte  
Viene riassegnata ad Agea il compito di riscossione forzosa delle multe latte non 
pagate. Agea si avvarrà per il recupero dei debiti di Equitalia e Gdf. 
 

LEGGE SVILUPPO BIS 
  
Il decreto legge n. 179/2012, denominato “Decreto Crescita 2.0” è entrato in vigore lo 
scorso 19 dicembre, con la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale. 
La sua conversione in legge ha determinato alcune novità.  
Ecco le principali inerenti l’agricoltura: 
  
Elenco clienti e fornitori  
Per rendere più efficienti le attività di controllo sulla rintracciabilità dei prodotti agricoli 
alimentari,  dovranno inviare l'elenco clienti e fornitori anche i produttori agricoli 
esonerati dall'Iva, cioè quelli con un volume d'affari non superiore a 7mila euro (art. 
36, comma 8-bis, Dl 179/2012). Quindi,  dovranno iniziare a tenere un'apposita 
contabilità, ai fini dell'invio di questa comunicazione annuale. Entro fine gennaio 
l'Agenzia delle Entrate comunicherà i tempi e i modi per far fronte alla scadenza. 
  
Cessione prodotti agro-alimentari  
In sede di conversione in legge sono state introdotto alcune modifiche all’art.62 DL n. 
1/2012: 
-è stato stabilito che i contratti conclusi tra imprenditori agricoli, non costituiscono 
cessioni ai sensi ell’art. 62, DL n. 1/2012 (comprese le cooperative che operano sia a 
valle per le quali già sussisteva già l'esonero sia a monte della compagine sociale 
agricola, ad esempio che acquistano per conto dei soci e poi rivende agli stessi i 
prodotti agricoli). Di conseguenza tali contratti non sono soggetti all’obbligo della forma 
scritta né agli specifici termini per il pagamento dei corrispettivi; 
-è stato modificato il comma 1 del citato art. 62 prevedendo che la mancata 
indicazione, nei contratti che hanno ad oggetto la cessione dei prodotti agricoli e 
agroalimentari degli elementi fondamentali (durata, quantità, caratteristiche del 
prodotto venduto, prezzo, modalità di consegna e di pagamento), non determina la 
nullità del contratto (ma continuano ad applicarsi le altre disposizioni, ad esempio: 
sanzioni, interessi ecc.). 
  
Società agricole IAP 
 Il comma 1 dell’art. 2, D.Lgs. n. 99/2004 che disciplina le società agricole, prevede 
l’esercizio esclusivo delle attività di cui all’art. 2135 del codice civile pena la perdita 
della qualifica. Il comma 8 art.36 del decreto integra l’art.2 disponendo che non 
costituisce distrazione dall’esercizio esclusivo delle attività agricole la locazione, il 
comodato e l’affitto di: 
-fabbricati ad uso abitativo; 
-terreni e fabbricati ad uso strumentale alle attività agricole di cui all’art. 2135 C.c. 
(coltivazione del fondo, selvicoltura, allevamento di animali e attività connesse);  
se i ricavi derivanti dalla locazione e dall’affitto siano marginali rispetto a quelli 
derivanti dall’esercizio dell’attività agricola esercitata. Il requisito della marginalità si 
considera soddisfatto qualora l’ammontare dei ricavi relativi alle locazioni e affitto dei 
beni non superi il 10% dell’ammontare dei ricavi complessivi. 
Nel rispetto dei limiti previsti, mentre la società conserva i requisiti (e le agevolazioni 
tributarie) tali  ricavi saranno assoggettati alle ordinarie regole previste dal DPR 
n.633/72. 
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PPAACC  22001133::BBUUOONNEE  NNOOTTIIZZIIEE  
DDAALLLL’’EEUURROOPPAARRLLAAMMEENNTTOO    

 

BRUXELLES, IL 7 E L’8 FEBBRAIO VERTICE  DEI CAPI 
DI GOVERNO 
 
 
La riforma della  Pac  è stata in questi giorni  al centro  dell’attenzione europea.  La 
Commissione Agricoltura  del  Parlamento di Strasburgo  ha votato una serie di 
emendamenti su quattro testi legislativi che cambiano  radicalmente la proposta 
originaria  dell’Esecutivo di Bruxelles.   
Le indicazioni venute dagli  eurodeputati  sono senza dubbio positive in quanto vanno 
nella direzione di una Politica agricola comune più rispondente alle esigenze degli  
agricoltori.  Correzioni indicate, d’altronde,  dal mondo agricolo italiano e appoggiate 
dal governo. E in questo senso va dato atto al presidente Paolo De Castro  di aver 
svolto un lavoro estremamente  positivo  per creare le giuste premesse di una Pac 
2014-2020 in grado di dare reali certezze all’agricoltura europea.  
Ovviamente,  il voto  della Commissione è soltanto  un primo importante passo avanti 
per poter mantenere ferma -come ha rilevato lo stesso De Castro- la posizione del 
Parlamento europeo al momento dei negoziati (il cosiddetto “trilogo”) con il Consiglio e 
la  Commissione Ue.  I problemi da risolvere, tuttavia,  restano molti, a cominciare dal 
nodo del bilancio comunitario, la cui approvazione è condizionante per la nuova Pac. In 
tale contesto assume grande rilevanza il vertice dei capi di stato e di governo che si 
terrà il 7 e l’8 febbraio. Ma è assai probabile che, viste  le divisioni che ancora 
sussistono fra i “27”, anche questo appuntamento dovrebbe finire con un nulla di fatto.  
Il tutto dovrebbe essere rimandato ad una nuova riunione.  Il voto della Commissione 
Agricoltura del Parlamento europeo è, comunque, un segnale significativo. Apre 
certamente una fase nuova  e positiva  nel confronto sulla futura Pac.   E questo deve 
spingere  il nostro Paese  ad avere  un atteggiamento adeguato nelle trattative che si 
svilupperanno nei prossimi mesi. Auspichiamo, quindi, che il governo che uscirà dalle 
elezioni politiche del 24 e 25 febbraio prossimi sappia nel concreto sostenere le 
esigenze degli agricoltori.  
E’, però, prevedibile, anche per le posizioni divergenti tra i paesi membri, che per la  
nuova Pac  ci sia  uno slittamento  al 2015. Voci in questo senso si susseguono a 
Bruxelles. Da parte nostra ribadiamo che  l’allungamento  dei tempi  della riforma  non 
deve  in ogni caso  rallentare  la tensione per giungere ad una Politica agricola comune 
coraggiosa, che sappia davvero coniugare  produttività  e  sostenibilità ambientale, 
semplificazione amministrativa e riequilibrio territoriale.  
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PPEERR  II  PPRROODDUUTTTTOORRII  DDII  TTAABBAACCCCOO  
NNOOVVIITTAA’’  PPOOSSIITTIIVVEE      

 

DA BRUXELLES SOSTEGNO AL COMPARTO 

 

In  un momento di crisi globale,sapere che il tabacco avrà un futuro e con questo darà 
lavoro a molti operai del comparto agricolo altotiberino non può far altro che piacere.La 
buona notizia arriva da Bruxelles, da dove è stato dato il via libera alle politiche di 
sostegno al comparto. La commissione ha fortemente modificato l’impostazione della 
riforma eliminando l’elenco nominativo delle produzioni agevolabili e ripristinando al 
loro posto la possibilità di aiutare tutti i prodotti previsti nell’allegato numero del 
trattato, dunque anche il tabacco che in precedenza era stato escluso.In secondo luogo 
è stato aumentato lo spazio finanziario per i sostegni accoppiati che vengono portati dal 
5 al 15 per cento del massimale annuo di ciascuno Stato membro.Un cambiamento, 
questo, da cui potrebbe derivare una disponibilità finanziaria quattro volte superiore 
all’attuale. Infine è stato approvato anche l’emendamento che prevede la priorità per 
quelle produzioni che negli anni 2010-2013 avevano già ricevuto un sostegno 
accoppiato. Il voto  ha visto una larga convergenza tra i maggiori gruppi politici. Si 
tratta solo di un primo passo, poiché il 13 e 14 marzo il testo passerà all’esame 
dell’assemblea plenaria. Soddisfatta l’assessore regionale all’Agricoltura per la 
reintroduzione da parte della commissione Agricoltura del parlamento europeo del 
tabacco tra le colture per le quali sono possibili i sostegni accoppiati.    

 
 
 
 

BBAANNKKIITTAALLIIAA  
 

SEMPRE PIU’ DIFFICILE L’ACCESSO AL CREDITO 
PER I GIOVANI AGRICOLTORI 

 
  
Per i giovani agricoltori l’accesso al credito risulta sempre più difficile. Sono tanti gli 
ostacoli che gli under 40 incontrano per ottenere prestiti indispensabili per la crescita 
delle loro imprese. E i problemi diventano ancora più complessi davanti a una richiesta 
di finanziamento pubblico: per ottenerlo passano in media quasi due anni, mentre 
soltanto i costi burocratici legati all’avviamento aziendale ammontano a circa 7 mila 
euro l’anno. È quanto sottolinea l’Agia-Associazione giovani imprenditori agricoli della 
Cia-Confederazione italiana agricoltori in merito ai dati resi noti dalla Banca d’Italia sui 
prestiti bancari da parte delle banche nel mese di novembre 2012, che segnano una 
caduta dello 0,3 per cento per le famiglie e del 3,4 per le imprese.  
Proprio in questo periodo i giovani agricoltori hanno un impellente bisogno di sostegni 
per innovare le imprese, per competere sui mercati. Un problema che, secondo l’Agia-
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Cia, si pone urgente soprattutto considerando che negli ultimi anni ad un’elevata 
mortalità delle piccole aziende agricole si è contrapposto un contestuale ampliamento 
della superficie media, aumentata del 69,6% tra il  2006 e il 2012. Ecco perché, spiega 
l’Agia-Cia, è fondamentale rafforzare il rapporto con il mondo del credito, cercando 
anche nuove strade che favoriscano l’investimento dei risparmiatori sulle aziende 
agricole giovani. Secondo l’Agia Cia si potrebbe riprodurre il “crowdfunding”, quel 
modello già in uso in altri Paesi europei, in grado di dare all’imprenditore l’opportunità 
di accedere a un prestito senza passare dal sistema bancario. Insomma, una 
ristrutturazione del sistema di credito che  permetterebbe di arrivare alla costituzione di 
una rete di esperti, costituita da tecnici delle organizzazioni di categoria e degli istituti 
di credito, che affianchi l’imprenditore nelle scelte finanziarie.  
 
 
 

IISSMMEEAA  
 

AGRICOLTURA, AUMENTANO I COSTI DI PRODUZIONE  
FORTI RINCARI PER I MANGIMI 

 
 
Risale a novembre l'indice dei costi di produzione agricoli, dopo la battuta d'arresto di 
ottobre. 
L'indicatore elaborato da Ismea, che sintetizza la dinamica dei costi a carico delle 
aziende agricole, si è attestato a 140,3 (base 2000=100), facendo segnare un 
incremento dello 0,4%rispetto al mese di ottobre e del 3,6% sul novembre 2011. 
Nonostante il rimbalzo mensile, la dinamica tendenziale ha mostrato una leggera 
decelerazione rispetto al più 3,7% di ottobre.  
A risentire maggiormente dei rincari sono stati ancora una volta gli allevamenti, 
penalizzati sia da rialzi dei mangimi (+1,5% su base mensile e +12,5% rispetto allo 
scorso anno), sia dall'inasprimento dei costi legati all'approvvigionamento dei capi da 
ristallo (+3%  nella dinamica mensile, +6,8% in quella tendenziale). Per i prodotti 
energetici le rilevazioni Ismea di novembre indicano, in controtendenza, un 
assestamento al ribasso dei prezzi (-0,3% su ottobre), mentre resta positivo, e 
superiore alla media, il divario dell'indice con novembre 2011 (+3,9%).         
Non emergono variazioni mensili dei prezzi per le altre voci di costo. Gli sviluppi 
tendenziali appaiono però positivi per concimi e sementi, entrambi rincarati dell'1,7% 
sul novembre 2011,segnalando valori più elevati dell'1,3% su base annua anche per gli 
antiparassitari. 
 
 
 

                   

DDAALL  GGOOVVEERRNNOO    
BIOCARBURANTI,VIA LIBERA AL PROTOCOLLO 

D’INTESA PER I PROGETTI DI RICERCA   
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Il Consiglio dei Ministri ha autorizzato la stipula di un protocollo di intesa tra Presidenza 
del Consiglio, Ministero dello Sviluppo Economico, Ministero dell'ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, il 
Ministero dell'Istruzione, Università e Ricerca, Ministro della coesione territoriale e il 
gruppo Mossi & Ghisolfi spa. Obiettivo dell’iniziativa è quello di promuovere alcuni 
importanti progetti nel campo della chimica industriale da fonti rinnovabili, che 
consentiranno di produrre biocarburanti di secoda e terza generazione, senza utilizzare 
idrocarburi fossili come materia prima. 

 

MODIFICHE AL CODICE DELLA STRADA. NUOVE 
REGOLE SU MASSE LIMITE DELLE MACCHINE 

AGRICOLE 

 

Il Consiglio dei Ministri ha approvato un regolamento che modifica il Codice della Strada 
nella parte relativa ai veicoli eccezionali e ai trasporti in condizioni di eccezionalità. In 
particolare le nuove disposizioni intervengono in materia di segnaletica verticale, 
sagoma e masse limite delle macchine agricole, nonchè in materia di attrezzature delle 
macchine agricole. Il regolamento adegua il Codice della Strada alle novità in tema di 
sicurezza stradale introdotte nel 2010 (cfr. legge n. 120 del 2010) in materia di 
pneumatici invernali, scorta di veicoli eccezionali, durata dell'autorizzazione alla 
circolazione delle macchine agricole eccezionali, rilascio dell'autorizzazione alla 
circolazione dei veicoli eccezionali e dei trasporti in condizioni di eccezionalità. 

 

RILIEVI DELLA COMMISSIONE UE AL DECRETO 
SULL’OLIO D’0LIVA. CATANIA:RISPONDEREMO 

PUNTUALMENTE  

È arrivata nei giorni scorsi al Governo italiano una comunicazione della Commissione 
europea relativa al decreto legge 22 giugno 2012 n. 83 (Misure urgenti per la crescita 
del Paese-Olio d'oliva). Nella lettera sono formulate alcune osservazioni che riguardano, 
in modo particolare, la fissazione per gli oli extravergini di oliva etichettati come 
“italiani”  di un parametro di contenuto di alchil esteri minore a 30 mg/kg e le modalità 
del 'panel test' (Comitati di assaggio per verificare le caratteristiche organolettiche degli 
oli d'oliva vergini ed extravergini). Il Ministro delle politiche agricole alimentari e 
forestali, Mario Catania ha sottolineato che tale comunicazione non pregiudica in alcun 
modo, allo stato attuale, la validità del testo del decreto legge approvato, precisando 
che quelle della Commissione sono solo osservazioni e richieste di chiarimento alle quali 
l'Italia risponderà puntualmente e celermente.           
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SSCCAADDEENNZZAARRIIOO  
 
 

Scadenzario tecnico agricolo 
 
 
17 FEBBRAIO 

• Domande di aiuto per la Misura 311 del Psr, Azione a) Tipologia 2 e 3 – Fattorie 
didattiche e sociali - e Azione c) – Produzione di energia da fonti rinnovabili. 

 
 
18 FEBBRAIO 

• Domande di aiuto OCM vitivinicola - Investimenti 2012/13. 
 
 
28 FEBBRAIO 

• Domande di aiuto per Ristrutturazione e Riconversione Vigneti 2012/13. 
 
 
 
 

Scadenzario fiscale e previdenziale 
 
Avvertenza - Gli adempimenti in generale (compresi quelli aventi di natura fiscale e previdenziale, nonché quelli che 
comportano versamenti) che risultano scadenti in giorno festivo, ai sensi sia dell’art. 2963 c.c., sia dell’art. 6, comma 8, 
D.L. 330/1994 (convertito dalla L. 473/1994), sia, infine, dell’art. 18, D.Lgs. 241/1994, sono considerati tempestivi se 
posti in essere il primo giorno lavorativo successivo. 
 
 

Scadenze ricorrenti mensili: 
 
15 di ogni mese 
Emissione delle fatture differite per le consegne o spedizioni avvenute nel mese 
precedente per le quali è stato emesso il documento di trasporto o documento 
equivalente.  
 
 
16 di ogni mese 
Versamento dell’IVA mensile relativa al mese precedente; 
Versamento ritenute alla fonte sui redditi di lavoro autonomo, dipendente e redditi di 
capitale diversi corrisposti (o maturati) nel mese precedente; 
Versamento contributi Inps DM/10 e gestione separata. 
 
Ogni fine mese 
Compilazione scheda carburante mensile con annotazioni chilometri; 
UNIEMENS telematico denuncia retributive mensili; 
Versamento imposta di registro pari al 2% del canone annuo relativo ai contratti di 
locazione decorrenti dal 1° giorno del mese. 
 
 
28 Febbraio 
Termine adempimenti contabili di fine mese tra i quali si segnalano le autofatture per 
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scambi intracomunitari, la rilevazione dei chilometri sulle schede carburanti. 
Invio telematico del modello Intra 12 relativo agli acquisti intracomunitari effettuati nel 
periodo precedente; 
Registrazione della denuncia annuale comulativa dei contratti di affitto di fondi rustici 
posti in essere nell’anno precedente; 
Presentazione della comunicazione dati Iva per l’anno 2012.  
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CCEENNTTRROO  IINNFFOORRMMAAZZIIOONNEE  OONN--LLIINNEE  
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